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Preso di mira «li fungo» a Roma 

Attentato al tritolo 
Devastato noto bar 

Esplosione violentissima - Distrutto il locale - Per la po­
lizia si tratta di racket - Altri tre ordigni lanciati nella 
capitale - Bomba contro la caserma dei CC a Saronno 

ROMA — I danni provocati al ristorante dell'Eur dall'esplosione 

ROMA — Lunga catena di at­
tentati dinamitardi l'altra not­
te a Roma. Il più grave, se 
non altro per l'entità dei dan­
ni. è quello compiuto poco 
prima delle 3 nll'Eur contro 
il bar del * Fungo ». la strut­
tura di cemento armato che 
raccoglie e distribuisce l'ac­
qua della zona. Nella violen­
tissima esplosione, per la 
quale sarebbero stati usati 
circa tre chili di tritolo, il 
locale è stato completamente 
devastato. Per un raggio di 
centinaia di metri tutte le 
case hanno avuto i vetri fran­
tumati. 

Sulla matrice dell'attentato 
per adesso si possono solo a-
\ amare ipotesi. La polizia ha 
imboccato con decisione la pi-

i sta del i racket ». ma non è 
escluso che si sia voluto col­
pire un noto ritrovo dei neo-
Fascisti della zona. 

Quasi contem|X)raneamente. 
un'altra bomba è scoppiata 
davanti all'ingresso dell'hotel 
Satellite di via delle Baleari. 
a Ostia. In questo caso gli 
investigatori non sembrano 
avere dubbi: la matrice sa­
rebbe « politica », l'albergo 
infatti appartiene a un per­
sonaggio del quale sono note 
le simpatie missine e spesso 
nella .sala convegni si sono 
svqlti raduni e manifestazio­
ni neofasciste. 

Gli altri due attentati sono 
stati compiuti alle 23,30 e al­
l'1,15. Il primo contro la se­
de del Comitato antifascista-

E' accaduto a Torino 

Investe e uccide: 
non l'arrestano 
perché è nobile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un rampollo 
dell'aristocrazia torinese. 
Giacomo Medici Del Va­
scello. 22 anni, correndo ie­
ri sera in auto per le vie 
della città, ha invertito 
una donna anziana che at­
traversava la strada sulle 
strisce pedonali. Il giova­
notto si è dato alla fuga, 
anziché soccorrere la pove­
retta. Raccolta alcuni mi­
nuti dopo da un'ambulan­
za. la sventurata è morta 
due ore dopo all'ospedale 
per le gravi lesioni ripor­
tate. Il marchesmo, inse­
guito e fermato da un'auto 
civile della polizia, è stato 
invece rilasciato ed è po­
tuto tornare nella sua resi­
denza nella tenuta della 
Mandria, alle porte di To­
nno. 

Perché il giovane non sia 
stato trattenuto dagli agen­
ti che lo avevano inseguito. 
e dai vigili urbani che ri­
levavano l'incidente o dal 
magistrato di turno è fac­
cenda assai strana che ha 
suscitato sorpresa e severi 
commenti. Appare preoc­
cupante che per il solo es­
sere "di un certo rango" 
o "persone ammodo" qual­
cuno possa investire una 
donna, darsi alla fuga, e 
tornarsene a dormire a ca­
sa nel giro di poche ore. 
anche se la vittima muo 
re. 

La disgrazia e accaduta 
poco dopo le 20 in corso 
Vittorio Emanuele II an-
go'.o Corso Vinzaglio. in 
crocio regolarmente muni­
to di semafori e di strisce 
pedonali. La vittima. Ce­
lestina Zacco in Falchetti. 
63 anni, stava attraver­
sando quando è sopr«g-
giunto il Medici Del Va­
scello a bordo di una Re­
nault 5 e l'ha centrata in 
pieno. L'auto però ha pro­
seguito la sua corsa in di­
rezione della periferia cit­
tadina. Una vettura bor­
ghese della Digos che tran­
sitava m quel momento 
ria questura è a pochi pas­
si» si è gettata all'inse­
guimento ed è riuscita a 
bloccare la Renault in cor-
io Regina Margherita, un 

paio di chilometri più ol­
tre. Il guidatore, identifi­
cato, è stato accompagna­
to sul luogo dell'incidente, 
dove una squadra dei vi­
gili urbani stava eseguen­
do i rilevamenti del sini­
stro. Il marchesino era 
ancora a loro disposizione 
per chiarire i particolari 
della disgrazia quando è 
giunta la notizia della mor­
te della donna, che era 
stata accompagnata in 
ambulanza all ' aspedale 
Mauriziano Nonostante 
tut to il giovane è stato 
rilasciato, sebbene la pras­
si, a Torino come In altre 
città italiane, sia di estre­
mo rigore nei confronti 
dei "pirati" che abbando­
nano sulla strada le loro 
vittime. Come mai? 

I vigili urbani afferma­
no di aver telefonato al 
magistrato di turno, il so­
stituto procuratore Giusep­
pe Marabotto. e di essersi 
consultati con la Questu­
ra prima di rilasciare il 
giovane: « Sa in questi ca­
si — ci è stato detto dal­
la centrale operativa — 
quando si t rat ta di perso 
ne ammodo...». 
Il magistrato dal canto 

suo sostiene che il manda­
to di cattura in questi casi 
e facoltativo, cioè che non 
è previsto per il reato d: 
omissione di soccorro «pe­
na massima 6 mesi» e che. 
è facoltativo per l'omicidio 
colposo ipena massima 5 
anni>. 

Trattenere o meno l'au­
tore di un reato di questo 
cenere spetta esclusiva­
mente a chi effettua i r. 
1 evi. in questo caso ai vi­
gili urbani. « Ciò non si­
gnifica — ha concluso — 
che appena riceverò il rap­
porto e valuterò gli att i 
non firmi un provvedi­
mento restrittivo qualora 
Io ritenga onnortuno « 

Negli ambienti forensi. 
il mancato arresto e stato 
molto commentato. Le cir­
costanze. la fuga dopo 1' 
investimento in partico­
lare. hanno sempre por­
tato. a Tonno, all'arresto. 
Perché questa volta una 
consuetudine consolidata è 
stata violata? 

li 

antimperialista Italia Cina di 
via Marchesini a Primavalle. 
Lo scoppio ha danneggiato la 
porta d'ingresso e anche par­
te dell'interno del locale. Il 
gesto terroristico non è sta­
to rivendicato. 

Poco più tardi è stata la 
volta del salone automobilisti­
co Italwagen di San Paolo: 
danneggiata la saracinesca 
dell'esercizio e anche alcune 
auto in sosta. 

* * * 
SARONNO — Un attentato è 
stato compiuto verso la una e 
un quarto dell'altra notte con­
tro la caserma dei carabinie­
ri di Saronno. L'ordigno, mu­
nito di congegno ad orologe­
ria e confezionato con circa 
un etto di polvere da mina 
imbevuta di sostanza infiam­
mabile, era stato collocato 
sotto la « Simca 1100» di un 
carabiniere, parcheggiata a 
meno di un metro dall'ingres­
so della tenenza 

Un milite che proprio in 
quell'istante stava per lascia­
re la caserma, è rimasto fe­
rito e solo per un soffio non 
ha riportato lesioni ben più 
gravi. Il carabiniere Miche­
le Venci. 24 anni, stava per 
varcare la porta a vetri. 
quando l'onda d'urto gli ha 
scaraventato addosso centi­
naia di frammenti, uno dei 
quali lo ha raggiunto alla pal­
pebra superiore dell'occhio 
destro. Se la caverà con 10 
giorni. La violenta deflagra­
zione, oltre a danneggiare se­
riamente la e Simca » e un'al­
tra auto che si trovava nelle 
immediate adiacenze, ha man­
dato in frantumi tutti i vetri 
della caserma e le vetrate del­
l'edificio prospiciente della 
Mondial Lus, una fabbrica di 
penne a sfera. La fiammata 
è stata notata, circa mezzo 
chilometro più in là. da una 

.« gazzella » in perlustrazione 
davanti alle poste. 

L'attentato è stato rivendi­
cato alle 11.50 di ieri: una 
voce anonima ha dichiarato 
al centralino della redazione 
milanese del "Giorno": e Sia­
mo le squadre armate prole 
tane , rivendichiamo l'atten­
tato alla caserma ». 

Gli inquirenti non hanno 
dubbi sui « significato » del­
l'attentato: sarebbe da mette­
re in relazione sia con l'ope­
razione Alunni, sia con la 
massiccia azione di preven­
zione attuata nei mesi di giu­
gno e luglio dai carabinieri 
di Saronno per proteggere lo 
.stabilimento Alfa Romeo di 
Arese nel corso della verten­
za sui sabati lavorativi. 

• • • 
ASCOLI PICENO — Un atten­
tato dinamitardo è stato com 
piuto la notte scorsa nella 
centrale piazza del Popolo 
meglio conosciuta come il sa­
lotto di A>coh. Alle 2.13 una 
bomba — sistemata accanto 
alla serranda metallica del 
bar « Meletti » — è esplosa 
provocando ingenti danni al 
bar stesso, alle vetrine dei 
negozi circostanti ed alle fi­
nestre delle abitazioni che 
danno sulla piazza. 

Dalle prime indagini gli 
inquirenti hanno dedotto che 
dovrebbe trattarsi di una 
bomba al tritolo ad alto po­
tenziale non avendo trovato 
sul posto nessuna traccia di 
miccia, di un detonatore a 
tempo. 

« Scuola guida » sull'aereo 
che ha provocato la 
caduta del jet a San Diego 

SAN DIEGO — Il bilancio del di­
sastro aereo di San Diego, Calitornia 
— dove un « Boeing 727 » si è scon­
trato con un piccolo aereo da turi­
smo precipitando su un gruppo di 
case alla periferia della citta -
si aggrava col passare delle ore. La 
polizia ha detto ieri in matt inata che 
il numero delle vittime e salito a 
più di 150. mentre non e ancora pos­
sibile conoscere il numero dei feriti 
a terra ricoverati nei vari ospedali. 
Sono morte tutte le 135 persone a 
bordo del « Boeing 727 ». e 1 due 
occupanti il piccolo « Cessna 150 ». 
mentre ì rottami dei due velivoli 
hanno fato almeno 13 vittime a ter­
ra, fra cui tre bambini. Dieci case 
e una piccola abitazione sono an­
date distrutte dalle fiamme. Il 
« Boeing » cadendo, ha sfiorato due 
scuole in quel momento affollate di 
alunni. Il disastro sarebbe stato as­
sai più grave se il pilota non fosse 
riuscito « in extremis >• a dirottare 
l'aereo dal centro della città. 

La polizia ha circondato e chiuso 
la zona del disastro, dopo che col 
calar della notte alcuni « sciacalli » 

avevano invaso l'area alla ricerca 
di preziosi e denaro; inoltre troppi 
curiosi intralciavano l'opera di soc­
corro. Quattro «sciacalli » e nove cu­
riosi che avevano rifiutato di la­
sciare la zona sono stati arrestati. 

Gli inquirenti non riescono an­
cora a spiegarsi come sia potuto av­
venire lo scontro fra i due aerei. 
visto che ciascun pilota aveva comu 
nicato via radio alla torre di con 
trollo di essere in vista dell'altro. 
Stando al presidente della dit ta pro­
prietaria del Cessna monomotore. 
l'istruttore che stava a bordo in­
sieme al pilota ha forse coperto in­
tenzionalmente la vista del compa­
gno per un att imo; questo esercizio 
farebbe parte del normale corso di 
addestramento sui piccoli velivoli da 
turismo per saggiare la capacità di 
orientamento dell'allievo 

Si t ra t ta della più grave sciagura 
nella storia dell'aviazione civile ne­
gli Stati Uniti. La più grande del 
mondo si è avuta il 27 marzo 1977, 
a Tenerife nelle Canarie, per lo 
scontro fra due « Jumbo » In pista 
di decollo: morirono 581 persone. 

SAN DIEGO — In alto: i resti del piccolo aereo da turismo che ha urtato 
vigili del fuoco al lavoro per il recupero delle salme 

il « Boeing 727 ». In basso: 

Nelle mani della polizia quattro persone della RFT 

Raffineria di hashish nel casale 
di una tedesca sui colli umbri 

Un gruppetto trovato all'interno della « fabbrica » nei 
pressi di Perugia - Fermato il figlio della proprietaria 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Due cani lupo 
invisi ai vicini hanno portato 
ieri i carabinieri di Pa.ssi-
gnauo sul Trasimeno ad un 
casolare- raffineria « gestito » 
da alcuni giovani tedeschi: 
tre arresti, un fermo di si­
curezza. circa due quintali 
di hascish e marijuana raffi­
nati, macchinari per la tra­
sformazione e quattro pull-
mini 850 sono il bilancio del­
l'azione. 

La raffineria era stata alle­
stita nella cantina di un ca­
sale in collina a qualche chi­
lometro da Passignano, dove 
era solita passare le vacan­
ze da circa quattro anni l'at­
tuale proprietaria: Miria 
Fuss. 56 anni, giornalista del­
la televisione tedesca, moglie 
di un ingegnere tedesco an­
che lui. Non sono state co­
munque le vacanze più o me­
no mondane della Fuss a de­
stare l'attenzione dei carabi­
nieri, quanto il via vai di pulì-
mini e di gente che da un 
po' di tempo si verificava 
intorno alla casa colonica, e 
su per la stretta strada bian­
ca che porta al colle. 

Sabato scorso a far cresce­
re i sospetti c'è stata anche 
la denuncia di alcuni vici'ii 
molestati da due grossi cani 
da guardia lasciati perenne­
mente liberi intorno al casale. 
Per verificare i sospetti, alle 

5.30 di ieri mattina una de­
cina di carabinieri della sta­
zione di Passignano e della 
vicina Tuoro hanno circonda­
to la casa e fatto quindi ir­
ruzione. All'interno c'erano 
tre giovani tedeschi duo dei 
quali hanno tentato la fuga. 
L'ispezione ha portato quindi 
nella raffineria vera e pro­
pria: bidoni con ventole scor­
revoli per triturare le foglie 
di canapa, un forno ad aria 
calda per essiccarle, presse 
per la confezione dell'hascish. 
bilance di precisione, setacci 
ed altro materiale ne costi­
tuivano l'inequivocabile ar­
redo. 

Accatastati nella cantina. 
tra steli spogli di canapa in­
diana. c'erano anche sacchet­
ti e valigette di plastica pie­
na di marijuana raffinata 
(circa quindici), pani di hn-
schish sigillati, il tutto per 
circa due quintali di prodotto 
finito. 

I tre giovani trovati nel ca­
solare sono stati immediata­
mente arrestati per produzio­
ne, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
tutti tedeschi e sul passapor­
to recavano i nomi (attual­
mente al vaglio degli inqui­
renti per stabilirne la veridi­
cità) di Enrich Ostermarn 
nato a Berlino, 40 anni; Hu­
bert Steinacer di Ellwan-jer, 
30 anni; Evvald Kisser di Tal-
kenhov. 33. Poco dopo è stato 

Figlio di un alto funzionario di Nicosia 

fermato anche il figlio di Ma­
ria Fuss. Klauss Peter, di 
20 anni, residente a Innsbruck, 
che non era nella casa 
al momento della perquisi­
zione. 

Per i carabinieri il com­
mercio si sarebbe sviluppato 
soprattutto negli ultimi tempi. 
Sulla strada che porta alla 
Volpaia, cosi si chiama la 
zona in questione, i contadini 
del luogo da alcuni mesi ave­
vano notato un traffico cre­
scente. «Spesso venivano pull-
mini — ci ha detto una si­
gnora — ed altre volte arri­
vavano giovani a piedi >. Il 
via vai certamente aveva 
a che fare con la roba. In­
torno al casolare non tono 
stati rinvenuti in varie zo­
ne campi di canapa indiana. 
Una coltivazione era stata 
rinvenuta circa un mese fa, 
perfino a pochi chilometri dal­
la raffineria, in un paese che 
si chiama Lisciano Niccone. 

Le indagini dovranno sta­
bilire gli eventuali collega­
menti, se si sia trattato cioè 
di una raffineria tutta um­
bra. Quanto allo spaccio, le 
ipotesi sono ancora poche 
salvo la non meglio precisa­
ta possibilità di una pista 
transalpina per l'abbondante 
produzione: hascish e ma­
rijuana di ottima qualità nu ­
de in Umbria, ovviamente su 
« licenza » tedesca. 

Gianni Romizi j 

Da tre killer alle porte di Palermo 

Ucciso prima del processo 
contro noto boss mafioso 

Nel dibattimento doveva figurare come " parte lesa » - Prima 
di sparare gli assassini si sono accertati sull'identità della vittima 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Sei il vigile 
Salvatore Castelbuono? >. Alla 
risposta affermativa cinque 
colpi di calibro .38 sparati 
quasi a bruciapelo in dire­
zione della testa e del torace 
hanno troncato ieri mattina 
la vita dell'unico tutore del 
traffico di Boìognctta. un 
paesino a 40 chilometri di 
macchina (U Palermo. Ca-
xielbuono. 45 anni. 4 figli, è 
stato sorpreso da tre k.iler a 
\;->o -coperto, mentre stava 
facendo ritorno alla cincia 
della >ua auto da un vieneto 
di sua proprietà, in pae.se. E 
ra in divisa. pronto a pren­
der servizio nella piazza 
principale, quando un'altra 
auto — una BMW o una Fiat 
131 secondo testimonianze 
discordi — ha cominciato a 
tallonarlo a forte velocità. Un 
primo tentativo di tampona 
mento; poi uno sparo che col­
pisce il fanalino posteriore. 
infine uno speronamento in 
piena regola che distrugge la 
fiancata sinistra del veicolo 
guidato dalla « vittima desi­
gnata >. Dall'automobile inse-
guitrice è sceso solo uno de­
gli aegresson, ti quale, dopo 

e.ssorsi accertato dell'identità 
del vigile, ha sparato i col­
pi in rapida successione. Gli 
assassini sono fuggiti imboc­
cando la strada superveloce 
per Agrigento. 

La tragica sequen.: :. di ti­
pica marci mafiosa, IM • :tta 
l'aria di siglare con re'imina-
7Ìone di uno dei protaaon.sti. 
una complicta H'no di '.eli­
dette e ripicche cu? han.io 
avuto per s .cnano !.' loca'? 
.seziono democristiana, in'cti 
data da eruppi contra >po-.'.i. 
ambedue caratterizzati da 
travagliate vicende giudizia­
rio: del cni,ipo egemone, o 
redo della potenza del tn---
Sc.-.ifino Di Peri, amir. iz/n; » 
il* a'i anni 60. l'ucciso di icn 
face» a a quanto pare «.irto: 
l'altro gruppo faceva capo al 
titolare della esattoria. Gin 
seppe Giuffrida. Quest'ultimo 
era sr/uo OC cibato dall'uo? -•') 
di avermi sottratto una certa 
q-ianti' » di osi losivo. Il p rv 
cess i. r>«-| quale il vicil-» ficu 
rava e>mo * p.irte lesi > SÌ 
sarei)'*» (w:U* svolgerò tra 
qualche settimana. 

Non c n la prima voUa cU» 
Caste!o"(ino scendeva i l ' ) 
senpe-t:), portando in un'a.ih 
di grivtitia uh strascicai del­

la lotta tra pericolosi «:rcp->: 
rivali. Secondo ì carabinieri 
si se.itiia le spalle ben pro­
tette dallo c o c h e mafiose 
della borgata palermitana di 
Ciacu' i , ;oiv. ci influenzi do; 
cugini Croco, uno dei quali. 
detto « Caschiteddu ». è mor­
to qualche giorno fa nel suo 
esilio dorato in Sudamerica. 
Il vigile aveva accusato duo 
a m i fa un polente bo-s d; 
Bolognetta. Giovanni Pitarre 
si. di aver ordinato nel '74 
l'tiecisio/ie di due fio-ai pa­
lermitani. Cosare Ro.uan-) 
Monache.si e Pietro Ci resi, rj-
vc ian i ) piglio come mentivo 
della duplico esecuzione una 
relaziono tra la moglie» d; 
quest'ultimo e il capomafia 
Era comparso davanti ali:: 
Corte d'Assise come testimo­
ne a suo carico. 

Ma Pitarresi venne assolti 
per insufficienza di provo e 
poi assegnato al «ogjioTo 
obbligato. Da quel momento 
da quella sentenza — dicono 
gli investigatori — qualche 
vecchio equilibrio deve esser­
si rotto, fino a mettere a re­
pentaglio la vita di un e uo­
mo di rispetto >. 

v. va. 

Studente cipriota a Perugia: 
'hanno sequestrato e pestato 

George Phellas, universitario ritrovato ferito in pieno 
centro - « Erano in tre e dicevano di essere le BR » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Da un lato c'è 
lui che sostiene di ossero sta­
to sequestrato da brigatisti 
e di ossero riuscito poi, gra 
/io al suo coraggio, a liberar 
si. Dall'altro la questura • 
la .squadra politica avanzano 
a ogni pio' sospinto dubbi e 
riserve .sull'episodio. 

Però c'è un referto medico 
dell'ospedale regionale che 
parla chiaro: trauma crani 
co. colpo di frusta cervicale, 
contusioni al braccio e alla 
gamba sinistra, ferita al 
l'orecchio destro, graffi sul 
volto. Il tutto per venti gior­
ni di prognosi. Eppoi ci sono 
i precedenti: a Nicosia fu ag­
gredito ben due volte (dallo 
Brigato della morte, di ma­
trice « nera ») lo scorso anno. 

Stiamo parlando dello stu 
dente greco cipriota George 
Phellas. 21 anni, terzo anno 
di medicina all'università di 
Perugia. Uno dei tanti «s t ra 
niori » che afrollano l'ateneo 
umbro? Non proprio, dal rno 
mento elio si tratta del figlio 
dell'ex vicepresidente di Ci­
pro. ora segretario del prosi 
dente Kiprianon. 

Il preoccupante ep:sodio ri 
sale all 'altra sera, verso le 
otto quando George Phellas 
.scende da casa per comprare 
lo sigarette. S'imbatte in una 
128 scura che lo costringe a 
fermarsi. Dall'auto scendono 
due uomini e una donna, ben 
dati, che Io rapiscono, gli 
mettono una fascia nera sugli 
occhi, lo portano in aperta 
campagna. Qui i tre che. se­
condo quanto ha detto sera 
pre Phellas. si dichiarano 
delle « Brigato rosse » dopo 
una serie di minacce comin­
ciano. secondo il racconto del 
ragazzo, a tagliargli l'orec­
chio destro. Vogliono mandar­
lo al padre, a Cipro. Due di 
loro parlano italiano, un ter­
zo greco 

Poi però c'è l'intercessiona 
della donna del commando • 
si decide di riportare lo stu­
dente cipriota nel centro di 
Perugia. Giunti di fronte alla 
direzione commerciale della 
Perugina, in via Angeloni. Il 
Phellas viene picchiato sel­
vaggiamente. ma riesce allo­
ra a buttarsi giù dall'auto eh» 
prosegue la sua corsa sensa 
fermarsi. 

Da chi è stato fermato • 
picchiato George Phellas? Si­
curamente da qualcuno eli» 
si è dichiarato « brigatista 
rosso ». ma non è escluso si 
s.a trattato di una vendetta 
seguita agli episodi greci. 

PERUGIA — George Phellas, il giovane greco-cipriota prota­
gonista dell'oscuro episodio, dopo il ricovero in ospedale 

« Fu estradata temporaneamente » 

Le autorità svizzere 
richiedono la Krause 
Il problema della estradizione sollecitata dal­
la RFT - Il processo in Italia fissato per ottobre 

GINEVRA — Estradata in 
Italia nell'agosto 1977 Petra 
Krause dovrà essere riconse­
gnata alle autorità svizzere 
por il 20 novembre prossimo: 
questo il tenore di una richie­
sta che il Dipartimento fede­
rale di giustizia e polizia ha 
recentemente inoltrato al 
competente mini-toro :ta 
li.» no. 

In un comunicato diramato 
ieri a Brema, il dipartimento 
elvetico precisa che il pro­
cesso intentato dalla giustizia 
svizzera contro Petra Krause 
«.omincerà alla fino di novem­
bre dinanzi alla corto d'assi-
so del cantone d; Zurigo. 

Potrà Krause è stata arre 
.stata in Svizzera nel marzo 
11T75 con alcuni svizzeri sotto 
l'accusa di trasporto illecito 
di armi, attentati ed altre im­
putazioni. I suoi compagni di 
detenzione sono stati nel frat­
tempo già condannati a duo 
anni di carcero. 

Dopo una lunga detenzione, 
nel corso della quale si fa­
cevano sempre più precarie 
le sue condizioni di salute. 
Petra Krause veniva estrada­
ta in Italia nell'estate 1977. 
Il dipartimento federale sot­

tolinea che lintervssata. or­
mai in oond:zioni di subire la 
detenzione ed i dibattiti del 
processo che in Italia si ter­
rà dal 5 ottobre, dovrebbe 
anche essere in grado di so­
stenere il processo che si ce­
lebrerà dinanzi alla corte di 
assise di Zurigo. Il comunica­
to afferma che il ritomo di 
Potrà Krauso sarebbe stato 
garantito all'epoca dal mini­
stro italiano della cmstizia. 

I-a situazione è questa. 
L'estradizione venne conces­
sa dalla macistratura svizze­
ra dopo che la .stessa ave 
va m un primo momento adot­
tato un provvedimento di 
espulsione. Il cambiamento di 
formula M verificò dopo una 
improvvisa richiesta di estra 
dizione avanzata dalla magi­
stratura tedesca che però non 
precisò nessuna accusa. 

Tale richiesta rende però 
concreto il rischio che la 
Krause . una volta riconse­
gnata alla Svizzera possa tor­
nare in un carcere tedesco. 

Il processo in Italia avrebbe 
dovuto avere inizio nel giu­
gno scorso ma la Krause era 
malata e quindi il dibattimen­
to fu rinviato. 

Bersagliere 
muore durante 
un'esercitazione 

PORDENONE — Il bersaglia­
re di leva Ivo Magri, di 23 
anni, di Ostellano (Ferrara) , 
perito industriale, in forza 
alla caserma « Leccis » a Or-
cenico Superiore, è morto du­
rante una esercitazione a 
fuoco avvenuta nel poligono 
di Cao Malnisio, nel territo­
rio di Montereale Valcelllna. 

Dall 'arma che il bersagliere 
teneva ki mano è part i to ac­
cidentalmente un colpo che 
lo ha raggiunto al corpav. 
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